
Patrimoniale e non patrimoniale (danni morali) - valutazione e liquidazione - criteri
equitativi

Danno da perdita anticipata della vita - Natura - Risarcibilità iure proprio in favore dei congiunti -
Presumibile durata della residua sopravvivenza - Rilevanza ai fini della liquidazione equitativa
del danno - Fattispecie.

Corte di Cassazione, Sez. 3, Ordinanza n. 25271 del 16/09/2025 (Rv. 676361 - 01) La
presumibile durata della residua sopravvivenza della vittima primaria rileva quale parametro di
riferimento per la liquidazione equitativa del danno da perdita anticipata della vita, inteso quale
pregiudizio per la perdita del rapporto parentale, risarcibile iure proprio in favore dei congiunti
per il minor tempo vissuto ovvero la mancata fruizione del valore biologico relazione residuo. (In
applicazione del principio, la S.C., pronunciandosi in una fattispecie di responsabilità sanitaria,
ha confermato la sentenza di merito che, nel liquidare il danno occorso ai parenti di un
ottantatreenne, aveva applicato una riduzione del 20% rispetto al valore risultante
dall'applicazione della tabella a punti del Tribunale di Milano, in considerazione della limitata
aspettativa di vita residua della vittima, a causa di pregresse patologie, rispetto a quella
predicabile, per una persona di quell'età, in base alla statistica demografica).
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